
 

  

QUESITO n. 1 

E’ pervenuto a questo Ente Aggiudicatore il quesito testualmente riportato: 

 

“Con riferimento ai lavori di cui in oggetto, la scrivente impresa […], dovendo partecipare in ATI, 

così formata: 

Impresa A – Capogruppo: Categoria OG.3 classifica VII  percentuale di part. 71% 

Impresa B – Mandante:     Categoria OG.3 classifica IV   

Categoria OG.1 classifica III  percentuale di part. 29% 

Categoria OS.21 classifica III 

chiede le seguenti delucidazioni: 

1. se le opere scorporabili e subappaltabili indicate nel disciplinare di gara di cui al punto 

2) (OS 1, OS 6, OS 7, OS 13, OS 18A, OS 19, OS 27, OS 29, OS 30) possono essere 

accorpate tutte nella categoria prevalente OG 3 dichiarando in sede di gara di voler 

affidare in subappalto dette lavorazioni ad imprese in possesso della relativa 

attestazione SOA, oppure se deve essere inserita una terza impresa in possesso della 

categoria OS. 27 essendo l’importo indicato € 3.057.104,87 superiore al 15% 

dell’importo complessivo di appalto. 

2. se, essendo l’ATI non in possesso della relativa certificazione di progettazione, può 

solo indicare il progettista o lo studio di progettazione abilitati, oppure se essi devono 

essere necessariamente inseriti nel raggruppamento.” 

 

A tale richiesta di chiarimenti è stata data la risposta testualmente riportata: 

 

<<In relazione ai quesiti formulati nella Vostra nota indicata in oggetto si fa rilevare che ai fini 

della qualificazione per la partecipazione alla gara di che trattasi i concorrenti dovranno attenersi a 

quanto disposto dal D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e dal D.P.R. 207/2010, oltreché a quanto 

esaurientemente prescritto dal disciplinare. 

Si fa rilevare, comunque, come debitamente evidenziato dalla lex specialis di gara, che l’importo 

della categoria OS 27, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 37, comma 11, D.Lgs. 

163/2006 s.m.i. e 107 D.P.R. 207/2010 s.m.i., postula in capo al concorrente, singolo ovvero 

associato in RTI o in altra configurazione tra quelle consentite dalle norme vigenti, il necessario 

possesso della qualificazione SOA relativamente a detta categoria per la classifica corrispondente 



 

  

all’importo suddetto. Solo se in possesso di detta qualificazione, quindi, sarà consentito al 

concorrente di dichiarare di ricorrere al subappalto relativamente ai lavori della categoria OS 27 

ma nei limiti del 30% dell’importo di quest’ultima indicato in bando, ai sensi del combinato 

disposto di cui agli artt. 37, comma 11, e 118, comma 2, terzo periodo, D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 

Si ribadisce, come chiaramente prescritto dal disciplinare, che il concorrente non in possesso di 

qualificazione SOA anche per la progettazione può alternativamente indicare o associare il 

progettista, ai sensi dell’art. 53, comma 3, D.Lgs. 163/2006 s.m.i.>>. 

 


